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I RICAVI

I ricavi di Leonardo (in miliardi di

euro) realizzati nel 2022. II gruppo,

che conta 105 siti nel modo, investe

circa 2 miliardi l'anno in R&S

Innovazione guidata
da gemelli digitali
e intelligenza artificiale

Leonardo/1. I siti produttivi di Pomigliano d'Arco e Nola stanno diventando
delle smart factory grazie all'applicazione di tecnologie di ultima generazione

Raoul de Forcade

G
emelli digitali (digital
twins) e intelligenza arti-
ficiale (Ai). Sono i perni
su cui ruota lo sviluppo
dell'innovazione di Leo-

nardo nel campo dell'aeronautica.
Non solo di quella ovviamente, per-
ché la digitalizzazione coinvolge a
tutto tondo il colosso italiano di aero-
spazio, difesa e sicurezza. Ma bisogna
sottolineare che, grazie al progetto
Nemesi (New engineering & manu-
facturing enhanced system innova-
tion) i siti produttivi di Pomigliano
d'Arco e di Nola, dedicati appunto alle
aerostrutture, stanno diventando
delle smart factory, attraverso un
processo industriale basato su digita-
lizzazione, automazione e applica-
zione di tecnologie innovative.
Un approccio analogo è applicato

da Leonardo nel campo dell'adde-
stramento. Le tecnologie digitali con-
sentono, infatti, di progettare e testa-
re scenari o condizioni difficilmente
ottenibili dal vivo o eccessivamente
rischiose in condizioni reali. E il grup-
po guidato da Roberto Cingolani ha
sviluppato, in questo ambito, una rete
di training academy in Italia, Regno

Unito, Polonia, Usa e Malesia per l'ad-
destramento di piloti e tecnici per Pala
rotante; ha creato, ad esempio, la Cy-
ber & security academy per i profes-
sionisti della sicurezza cibernetica e
dei sistemi elettronici e l'Electronic
warfare academy, che punta su con-
tromisure elettroniche e sistemi di
autoprotezione per creare uno scudo
difensivo per equipaggi, mezzi aerei
e navali e veicoli terrestri. Inoltre ha
realizzato, in collaborazione con l'Ae-
ronautica militare, l'International fli-
ght training school, per i velivoli di
nuova generazione.

In campo aeronautico
il gruppo punta
sulla convergenza
tra sensoristica, cloud
e banda larga

Ma esistono alcuni esempi d'im-
piego di tecnologie digitali, già dalla
fase di progettazione, anche in diversi
prodotti industriali di Leonardo legati
all'aeronautica. Uno di questi è il Falco
Xplorer, il più grande drone realizzato
dal gruppo. L'aerodinamicadell'aero-
mobile, spiegano i tecnici dell'azien-
da, è stata ottimizzata al computer
tramite modelli fluidodinamici che
hanno consentito di limitare il ricorso
alla galleria del vento, diminuendo i
costi e migliorando i processi durante
lo sviluppo del sistema. Gli studi effet-
tuati sui carichi delle parti meccani-
che, inoltre, sono stati ottimizzati tra-
mite modelli analitici computerizzati
che hanno massimizzato il rapporto
tra la leggerezza strutturale e la solidi-
tà delle componenti del velivolo.
Nel campo delvoloverticale, poi, la

funzione di atterraggio automatico
dell'elicottero Aw169 è stata prima
sviluppata in un ambiente di simula-
zione ad hoc e poi trasferita sull'avio-
nica di un prototipo e testata in volo
reale. Il simulatore di sviluppo, peral-
tro, viene usato anche per la progetta-
zione e lavalidazione dei comandi di
volo e dell'interfaccia del pilota del
nuovo convertiplano Ngctr (Next ge-
neration civil tiltrotor) nell'ambito

Centro di eccellenza.
Un'immagine dello stabilimento Leonar-
do di Vergiate (Varese), specializzato
nella produzione di elicotteri

dell'iniziativaClean sky2 dell'Ue (pro-
gramma di partenariato pubblico-
privato per limitare l'impatto ambien-
tale del trasporto aereo).
E ancora, nel Battle lab di Torino,

Leonardo ha realizzato un ambiente
digitale dedicato allo studio e alla va-
lutazione di concept per la progetta-
zione di velivoli di prossima genera-
zione, per lo sviluppo di tecnologie
che supporteranno, ad esempio, la
realizzazione del nuovo sistema ae-
reo Gcap, destinato a operazioni
multidominio (cioè al contempo ter-
restri, marittime, aeree e spaziali) nel

campo della Difesa.
«Uno degli ambiti in cui l'intelli-

genza artificiale avrà applicazione
concreta, legata allo sviluppo di nuo-
ve tecnologie - sottolinea Carlo Ca-
vazzoni, Senior vice president digital
infrastructures di Leonardo - è il digi-
tal twin, un modello software multi-
componente e multiscala, che inte-
gra, al suo interno, elementi di intelli-
genza artificiale, basata sull'analisi
dei dati, e di simulazione. Oggi questi
due ambiti sono solitamente separati.
Noi stiamo lavorando per unirli e ab-
biamo già dei primi risultati, con ap-
plicazioni possibili per l'intero ciclo di
vita del prodotto».
La convergenza tecnica di sensori-

stica, supercomputer (in particolare il
calcolatore ad alta performance da-
vinci-i), cloud ebandalargapermette
di produrre già oggi, assicurano i tec-
nici di Leonardo «un'enorme mole di
dati e di elaborarlivelocemente. Il mo-
dello matematico che si ottiene è la

rappresentazione fedele di una piat-
taforma, dalla cellula ai sensori: una
replica perfetta, un gemello digitale,
appunto. Si tratta della punta più
avanzata della digitalizzazione in am-
bito industriale. Consente una model-
lizzazione molto dettagliata del ge-
mello reale, in grado di predire, in un
ambiente digitale, i più svariati casi
d'utilizzo nella realtà».
Oltre che per realizzare un gemel-

lo digitale di velivoli ed elicotteri ca-
pace di evolversi per tutto il ciclo di
vita, aggiungono i tecnici, attraverso
l'uso del supercomputer, «Leonardo
sviluppa tecnologie e metodi per ag-
gregare e analizzare i dati simulati,
per raggiungere la certification-by-
simulation, fare manutenzione pre-
dittiva, automatizzare i processi in-
dustriali e allungare la vita operativa
delle tecnologie, riducendone i co-
sti», ad esempio in campo aeronauti-
co e spaziale.
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